
La nuova casa del Registro .it 

Lo scorso 3 febbraio è stata inaugurata a Pisa la 
sede del Registro .it, un progetto da 5 milioni di euro 
totalmente autofinanziato e che ha nella sostenibilità 
la sua caratteristica principale. "Il Registro 'abita' da 
sempre al l ' interno dell'Area della Ricerca, che è una 
sorta di cittadella con tredici istituti, circa 1.600 persone, 
e una unità sanitaria di cardiologia in convenzione con 
il SSN. Ecco che negli anni sia L'Istituto dove 'viviamo' 
che lo stesso Registro si sono espansi rispetto agli spazi 
assegnati per cui è nata l'esigenza di crearne di nuovi 
da destinare, in questo caso, direttamente al Registro 
per identificarne meglio il gruppo e dargli f inalmente 
un'identità", spiega l'Ing. Anna Maccarelli Responsabile 
Relazioni Esterne, Media, Comunicazione e Marketing 
del Registro .it. "Di fatto è stata sfruttata la possibilità 
di sopraelevazione già prevista dell'area destinata alla 
ricerca realizzata alla fine degli anni '90, completando 
quindi il secondo piano per un progetto che mette al 
centro la persona e la sostenibilità". 
La tecnica costruttiva in legno adottata, chiamata 
X-Lam, ha previsto l'uso di una particolare tipologia di 
abete rosso, mentre le stratigrafie delle pareti e della 
copertura sono state realizzate esclusivamente con 
materiale isolante in fibra di legno, e materia prima per 
il 96% di legname riciclato. A questo si sono affiancate 
alcune scelte che hanno puntato all ' introduzione di 
sistemi domotici, per l'efficienza energetica comprensiva 
dell'utilizzo di fonti solari fotovoltaiche installate in 
copertura, e termiche, puntando a obiettivi di benessere 
termo-igrometr ico. "L'edificio, allineato ai principi ARCA 
in tema di durabilità e sicurezza in caso di avvenimenti 
come terremoti e incendi, è classificato come a energia 
quasi zero' essendo vicino all 'autosufficienza su tale 
fronte", commenta Vaccarelli. Lato climatizzazione si 
parla di un impianto a 'tutt 'aria' composto da tre centrali 
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il cui posizionamento è stato studiato per r idurre al 
minimo il trasporto del fluido termovettore, e di una 
strategia che prevede i l f ree cooling invernale. Inoltre 
sono stati installati un recuperatore di calore ad alta 
efficienza e ventilatori ad elevata efficienza a controllo 
elettronico. Tutto questo per contenere al massimo i 
consumi energetici. "Viene anche usato un sofisticato 
apparato di monitoraggio della C02, che permette di 
valutare e quindi erogare la quantità d'aria da immettere 
in un locale rilevando tramite sensori la quantità di C02 

(per esempio se c'è una riunione ci sono più persone e la 
C02è maggiore) elevandone il benessere. L'illuminazione 
dei locali è poi ottimizzata grazie a un sistema di 
controllo delle fonti, naturali così come artificiali, e alla 
regolazione degli oscuranti modulari che si orientano 
automaticamente nel corso della giornata", aggiunge 
Vaccarelli sottolineando inoltre come la 'casa del 
Registro .it sia organizzata per uffici singoli, multipl i , 
e sale riunione mult imedial i e riconfigurabil i, con la 
particolarità di avere le pareti realizzate in vetro satinato 
per sfrut tare la luce degli ambienti per i l luminare anche 
i corridoi sui quali i locali si affacciano. Il tutto per una 
superficie calpestabile che, raccontano le stime fornite 
dal Registro, risulta superiore del 6% rispetto a una 
realizzazione con un sistema costruttivo tradizionale. 
Sistema, di tipo prefabbricato, per il quale i lavoratori 
coinvolti nella costruzione sono stati infine preparati 
t ramite applicazioni di realtà aumentata e virtuale. 
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Una scoria di domini 

Chi cura l'infrastruttura 
Il coordinamento nella progettazione e nello sviluppo di sistemi di registrazione di nomi a dominio e di strumenti 
tecnologicamente innovativi che siano di ausilio alla gestione del Registro .it è affidato all'Unità Sistemi e Sviluppo 
Tecnologico dell'Istituto di Informatica e Telematica del CNR. Questi, si legge sul sito del CNR, si occupa anche di altre 
attività quali: la loro effettiva implementazione e realizzazione; la progettazione, la gestione, lo sviluppo e il monitoraggio 
della rete del Registro e dei suoi apparati, della server farm del Registro e delle apparecchiature client del personale del 
Registro, dei servizi erogati ai Registrar (DNS, Whois, sistema di registrazione dei nomi a dominio, server EPP, Web, posta 
elettronica, liste di distribuzione, centralino telefonico, ecc.); l'erogazione di un servizio di helpdesk tecnico ai Registrar e 
all'utenza Internet in generale. L'unità svolge, inoltre, attività di formazione tecnica al personale del Registro e ai Registrar e 
cura le relazioni con le organizzazioni internazionali, anche partecipando a convegni e gruppi tecnici di lavoro. 

e i Registrar f ino a quelli relativi alle opposizioni. Queste 
ultime avvengono quando un primo soggetto ritiene di 
avere diritto al nome che è stato registrato da un secondo 
soggetto. Una richiesta che può essere portata anche davanti 
a un tribunale, ma che in molti i casi passa prima per un 
conciliatore che la esamina e prova a dare una risposta 
che metta d'accordo le parti, stabilendo chi ne ha diritto o 
meno. Il Registro, inoltre, si occupa di una serie di questioni 
internazionali in ambito normativo così come strategico e 
politico, relazionandosi ad esempio con l ' I C A N N che, con 
sede in California, sovraintende alla gestione di Internet 
nel mondo. A livello europeo esiste invece l'organizzazione 
C E N T R (Council of European National Top-Level Domain 
Registries) alla quale aderiscono i registri nazionali per lo 
scambio di informazioni e lo studio dell 'andamento del 
mercato dei nomi a dominio. E ancora, il Registro si occupa 
di attività di comunicazione sia verso le imprese che per la 
diffusione della cultura della rete in generale, presso imprese 
e scuole. Infine amministra i proventi che derivano dalle 
registrazioni e dai rinnovi tramite i Registrar. 

In termini di risorse umane e tecnologiche, quali sono 
quindi quelle messe in campo per l'operatività del Registro 
.it, e iprogetti che avete realizzato anche internamente, a 
supporto di tutto questo? 
Per svolgere l'attività il Registro impiega il tempo equivalente 
di 70 persone, quindi è una s trut tura equiparabile a una 
media impresa, con dimensioni allineate a quelle degli altri 
Registri. Il fatto, inoltre, di essere inseriti in un ambiente 
di ricerca come quello del C N R , offre la possibilità di 
impegnarsi su progetti formativi e tecnologici altrimenti 
più difficili da portare avanti. Ad esempio per evidenziare 
automaticamente la congruenza o meno dei dati al l ' interno 
del database è stato avviato un progetto interno per sfruttare 

tecniche di intelligenza artificiale anziché decidere di fare 
af f idamento a soluzioni esterne in vendita sul mercato. 
Inoltre, attraverso parte dei proventi derivanti dall 'attività di 
Registro, f inanziamo alcune attività ricerca di base all ' interno 
dell 'Istituto anche in relazione a progetti europei. Fronte 
tecnologia abbiamo infine una sala macchine dedicata al 
Registro con numerosi server destinati alla risoluzione degli 
indirizzi IP e replicati per sicurezza anche in altri Paesi e 
continenti. 

Ad oggi quali sono i numeri dei domini italiani? Qual è 
stato il tasso di crescita negli anni anche in relazione alla 
tipologia di soggetti che ne hanno fatto richiesta ? 
Attualmente il .it ha oltre 3,2 milioni di nomi a dominio 
registrati con una crescita annua di circa il 2,4% laddove 
quelli di altri Paesi sono in calo, ossia il numero delle 
cancellazioni supera quelle delle nuove registrazioni. Il fatto 
che l 'Italia abbia ancora un saldo in positivo può essere 
dovuto a diversi fattori, in primis il fatto che il nostro 
mercato non è ancora saturo per via dell 'enorme numero di 
partite IVA, circa 10 milioni, molte delle quali non hanno 
ancora un proprio nome a dominio. Il tut to in uno scenario 
di mercato locale ripartito più o meno al 50% tra .it e .com, 
con le restanti briciole in mano agli altri T L D . Inoltre, 
i costi di registrazione del .it sono inferiori ai 4 euro e il 
mantenimento è pari a 4 euro, laddove la media europea è 
di circa 12 euro. Il numero così basso di domini nazionali 
registrati, rispetto ad esempio alla Germania dove i .de sono 
circa 16 milioni, rappresenta è però un segno della necessità 
di sviluppare ancora la cultura digitale nel nostro Paese. Se 
infine passiamo ai Registranti, in Italia i principali sono 
persone fisiche e aziende, mentre liberi professionisti, enti 
pubblici e associazioni no profit rappresentano una quota 
molto inferiore. 
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